
Campagna in Usa 
contro 
il cesareo 
«belle» 

Ogni anno negli Stati Uniti t i praticano circa un milione di 
parti cesarei erte, In moltissimi casi, sono del lutto inutili 
Ora il Public citiien heallh reaearch group, un organismo 
che opera per migliorare la sanità americana, sta condu­
cendo una campagna contro II cesareo •fatcilo. L'eccessivo 
ricorso al bisturi - sostengono i medici dell'organizzazione 
- è dannoso per le donne. Circa venticinquemila donne al­
l'anno In Usa intatti soffrono, dopo un cesareo, di serie in­
lezioni. 

Nei paesi dove l'acqua è In­
ietta, spesso bollirla e poco 
pratico e l'aggiunta di cloro 
o iodio ne altera troppo il 
sapore. La Hybrinetics Ine 
di S. Francisco si è «inventa­
ta' allora una macchinetta 
per la dissezione dell'ac­
qua non potabile, che rag-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La macchinetta 
cito steri l i» 
l'acqua 

giunge in due minuti il suo obiettivo. Si chiama Acqua tight 
ed «5 grande come un libro, si attacca a qualunque presa di 
corrente e mette in funzione un bulbo a raggi ultravioletti 
che in due minuti eliminano i batteri, a cominciare dalle-
schenchta coli. È il primo apparecchio portatile per la di-
sinfezione dell'acqua, ora sta per essere messo in vendita 
anche un modello che funziona a pile, per campeggiatori o 
partecipanti ad un safari. 

pubbliche 
le carte 
dei fondali 
oceanici Usa 

Dopo una discussione di 
quattro anni la marina ame­
ricana ha autorizzato la 
pubblicazione di cane det­
tagliate del fondo oceanico 
attorno agli Stati Uniti, fino­
ra tenuta segreta per molivi 
strategici legati alla presen­
za di basi per sottomannì. 

Lo ha annunciato la stessa marina americana precisando 
che i rilievi sottomarini delle zone circostanti i punti d'at­
tracco dei sottomarini strategici americani saranno mante­
nuti segreti. Le carte pubblicate, estremamente precise, so­
no state realizzale grazie ad un modernissimo sonar in gra­
do di fornire una fotografia in bianco e nero del fondo del 
mare. Si tratta di una prima parte di una mappa in via di 
realizzazione che dovrebbe estendersi a tutte le acque terri­
toriali degli Siati Uniti, fino a duecento miglia nautiche dal­
la costa, 

Colesterolo, 
vanno bene 
4 uova 
alla settimana 

£ possibile consumare quat­
tro uova alla settimana, ed 
essere pur sempre «tutelati' 
contro II colesterolo in ec­
cesso: lo assicurano I ricercatoti dui Assodinone america 
na di cardiologia. I quali, sulla scorta delle recenti acquisi­
zioni scientifiche, hanno aggiunto un altro'uovo alla dieta 
che teca il loro «imprimatur!. Nuove analisi condotte dal 
ministero dell'Agricoltura americano hanno infatti permes­
so di stabilire che le uova contengono in media 213 milli­
grammi di colesterolo ciascuna, contro i 274 asseriti fino a 
ieri; visto che l'assunzione giornaliera di colesterolo deve 
essere limitata a 300 milligrammi, è perciò possibile man­
giarne quattro a settimana in tutta tranquillità. La decisione 
e siala accolla con giubilo dagli ovcollori americani, che in 
conseguenza delle diete salutistiche avevano visto drastica­
mente crollare, negli ultimi anni, i loro profitti (Ira l'S4 e 
l'SS si è registrata una perdita secca di un miliardo di dolla­
ri, per questa industna); quattro uova a settimana, precisa­
no I ricercatori, sono comunque la dose adatta ad un indi­
viduo dal sistema cardiovascolare in perfette condizioni. 

L'età della menopausa pud 
essere Indicativa della rapi­
dità di invecchiamento del­
l'organismo femminile e 
della salute complessiva 
della donna È quanto 
emerge da uno studio con-

^mmmm^mmamgm^mm^^m dotto dall'Università del 
Minnesota, dal quale si rica­

va che le donne che entrano in menopausa pnma dei 45 
anni di età tendono a non raggiungere eia avanzate. Secon­
da il dottor David Snovvdon, che ha diretto la ricerca, le 
donne che mostrano una menopausa precoce invecchiano 
pio rapidamente delle altre; lo studio, condotto su oltre cin­
quemila donne bianche, viene però preso con beneficio di 
inventano da altri ricercatori, secondo i quali la metodolo­
gia della ricerca non e convincente. Nello studio america­
no, I cui risultati som pubblicati sul numero di giugno della 
rivista «American loumal of public heallh», sono stale inter­
vistate nel 1976 5.287 donne fra i 55 e i 100 anni di età, 663 
delle quali erano entrate in menopausa pnma dei 45 anni; 
nei sei anni successivi erano morte 772 delie intervistale, 
per diverse cause, e si potè riscontare che 139 di queste 
avevano sperimentato la menopausa precoce L'analisi sta­
tistica dei dati ha permesso di valutare che te donne in me­
nopausa pnma dei 40 anni mostravano un nschio di morte 
entro sei anni del 95 per cento supenorc nspetio a quelle 
entrate in menopausa fra 150 e i SI. 

Menopausa 
precoce 
e mortalità 

NANNI RICCOIONO 

Il nuovo ministero unico 
Convocate le elezioni 
nelle università 
Ricercatori in agitazione 
• I Duemila posti di ricerca­
tore, istituzione di nuovi corsi 
di laurea, elezioni del Consi­
glio universitario nazionale 
Questi I primi atti del neonato 
ministero per l'Università e la 
Ricerca scientifica e tecnologi­
ca, resi noti ieri con un comu­
nicato stampa I duemila posti 
di ricercatore universitario sa­
ranno ripartiti tra gli atenei ita­
liani: I rettori sono stati invitati 
a presentare le richieste per le 
varie aree disciplinari •tenen­
do conto come la legge pre­
scrive - afferma il comunicalo 
ministeriale - delie esigenze 
di riequilibrio». 

Viene invece resa istitutiva 
l'Istituzione dei nuovi corsi di 
laurea previsti per le attuali se­
di universitane nel plano qua­
driennale: i rettori possono 
ora inserire questi corsi negli 
i t i t i delle loro università. 

Infine le elezioni del Consi­
glio universitario nazionale. 

sono state indette il 10 ottobre 
scorso e permetteranno di rin­
novare il massimo organo dì 
autogoverno dell'Università, 
che scade il 28 giugno prossi­
mo. 

Intanto, però, i ricercatori 
universitari hanno deciso di 
mantenere lo stato di agitazio­
ne «per l'immediato riconosci­
mento del ruolo docente effet­
tivamente svolto e l'immedia­
ta possibilità di sostenere un 
giudizio di idoneità pei passa­
re nella fascia dei professori 
associati». 

Il 27 giugno prossimo si ter­
rà a Roma un'assemblea na­
zionale dei ricercatori a Roma 
per decidere «come prosegui­
re l'agitazione Indicando tea» 
denze e forme di lotta a carat­
tere nazionale». L'assemblea 
nazionale sarà preceduta da 
assemblee tenute nelle singo­
le sedi accademiche, 

La scienza e la Rivoluzione francese. 
un convegno a Firenze 
Intervista allo storico statunitense 
Roger Hahn su politica e ricerca 

Lo scienziato 
e il giacobino 
• FIRENZE. In una pausa 
del convegno organizzato dal 
Centro fiorentino di storia e fi­
losofia della scienza in colla­
borazione con l'Istituto fran­
cese di Firenze su «La rivolu­
zione francese e la scienza», 
Roger Hahn, docente al dipar­
timento di storia dell'Universi­
tà di Berkeley, scambia due 
parole con Sandro Pagnini, di­
rettore del Centro fiorentino 
Lamentano l'assenza al con­
vegno degli storici e la scarsa 
attenzione che nei loro studi 
rivolgono agli aspetti scientifi­
ci della Rivoluzione francese 

Con Roger Hahn, allora, 
paniamo proprio da n, dalla 
disattenzione da pane degli 
storici. 

Professor Hata, la rivota. 
rione francese è «tata tratta-
ta moMsato» da *a pasto 
di «tata ttorleo. E aaadd 
periodi sa cui descritto di 
pio... 

...si, c'è una bibliografia gigan­
tesca. 

Che molo hanno avuto gli scienziati 
nella rivoluzione francese? E cos'è 
cambiato nell'universo scientifico do­
po il grande rivolgimento politico? 
Nonostante la produzione storica sul 
1789 sia poderosa, non sono numero­
si gli storici che hanno cercato rispo­
ste a queste domande. «Forse perché 

- sostiene lo storico americano Roger 
Hahn che intervistiamo al convegno 
fiorentino su "Scienza e rivoluzione 
francese" - per gli storici la scienza 
non fa parte della cultura e, soprattut­
to, è apolitica>. La rivoluzione costi­
tuisce invece uno spartiacque per gli 
scienziati interessati alla politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aapeMo^lèb ideala è ri 

di di scienziati ed agiscono al­
lo stesso tempo come politici 
e come scienziati Nella Terza 
repubblica, nel 1871, c'era un 
ministro dell'educazione na­
zionale, Bertokx, che era re­
pubblicano e, diciamo, molto 
feroce, ma che era anche un 
grande chimica E poi Poinca­
ré. E questo ruoto politico del­
lo scienziato comincia con la 
rivoluzione francese, perche 
pnma erano solo consiglien 

la risatazhae è tao taar-
tlacaae solo ad moto degli 
testare, r*d tara npporto 

«rette eoa la poUtka o aa-
che aefl'HihanirJoai «Me 
lora teorie? 

Le opinioni degli acienzati, le 
loro teorie, non sono cambia­
te in seguito a quell'evento. 
Per esempio Condorcet, che è 
stato uno scienziato prima e 
dopo la rivoluzione, non ha 
mutato il suo pensiero. Ma pri­
ma era consigliere di Turgot e 
dopoe diventato deputato 

laaaraosa. 

aeabaoi 

•a, aoa al n ò dire 
acori della rtrahulo-

un putto di ritta delle ec-

m o M « att rateata») 
ptvvdeafl a aataa laaae* 
illaliaiiali tacciatili Oal-
leo aa aaa parte, e alta» 
•Mita pria* e la gnaffe 

Questo e vero, ma c'è un 
esempio morto importante 
che contraddice questa realtà: 
Lamarque. Non e stato uno 
scienziato molto importante 
pnma della rivoluzione, ma ha 
avuto un posto, creato appo-

lo penso che si tratti del latto 
che la scienza, per gli storici in 
generale, non la parte della 
cultura. Spesso pensano che 
la scienza sia qualcosa a parte 
e specialmente che la scienza 
sia apolitica Che non abbia 
niente a che fare con la rivolu­
zione politica, che sia france­
se o russa o cinese. Ma oggi 
sappiamo bene che la scienza 
e la politica sono cose distinte 
Che tuttavia hanno un rappor­
to stretto tra loro. E io credo 
che.gli storici non abbiano ca­
pito questa cosa 

Nel etto 

ria la tdeùta e k jnSSèa 

Be, prima c'è l'idea di raziona­
lizzare lo Stato, che è un'idea 
scientifica che è passata al po­
litico. Penso alle nforme socia­
li. a riforme ministeriali, dello 
Stato, per esempio quelle di 
Colbett E questo e stato molto 
importante pnma della rivolu­
zione e qui gli scienziati han­
no avuto un'influenza notevo­
le. Ma era qualcosa di nasco­
sto. Gli scienziati erano consi­
glieri, ma non erano atton pn 
ma della nvolunone Hanno 
preso un posto più avanti, più 
scoperto solo quando e venu­
ta la rivoluzione, sono diventa­
ti deputati, mlnistn, notabili 
Se analizziamo la stona della 
Francia dopo la rivoluzione si 
vede che ci sono molli scien­
ziati, tecnici che fanno parte 
del governo La scienza è ac­
cettata nella società francese 
come cosa normale della cul­
tura e della politica 

Ma tato scienziati che di­

vieni lati'che (anno politi­
ca? ^ 

Quando fanno la politica di­
ventano politici, che pero al 
tempo stesso continuano a fa­
re le loro ricerche ed i loro stu-

sta per fui, nel Museo ai stana 
naturale per lo studio degli in­
vertebrali. E cosi che e diven­
tato evoluzionista. Si può dire 
allora che la causa della sua 
acquisi2kme sia «tata proprio 
la rivoluzione. E anche il Mon-
ge che ha (ano scoperte nella 
geometria descrittiva. 

Ce peri aa altra tanna 
che ari tutrtna tatjii l iti i , 
èloqaeflaaalcaerir 

e, titaer» aaittitelloSWa 
tr«u trafili iaiMtanau 
U IWBUUIOM atato Mle» 
alaw, E cori la antiche aw-
akm ri stadace per leale • 
nato dello tdeBdata E 

roalvtTtàttt4dt*tln,cae 
ritaahBtnutleatBaudl 

età la 
•uà cattar* a l atei valori e, 

portar» aaa torta i l ttate-
•atrio** deOe ctotattaat 
tcteatMcat pia che aa laro 

sistemazione ma anche po­
polarizzazione. Per esempio 
tutti i temi dell'Exposition du 
sislem du monde che è del '96 
e che fu un'esposizione della 
cosmografia per il gran pub­
blico o 1 lavori di Laplace o 
anche altri nella chimica. So­
no appunto tentativi impor­
tanti di divulgazione. E poi 
passa l'idea che gli scienziati 
devono essere professori, che 
devono cioè spiegare al popo­
lo, o meglio ad una parte di 
esso, le loro acquisizioni E 
questo è qualcosa che si affer­
ma solo con la rivoluzione 
francese. 

! ) • ateo 'Installi è aarin 
de»* tcatla pattile*, Le 

. . * » * 
Lei 

cari cotte la iatendlamo an­
cora oggi, ari pare. 

Qualche idea di questo tipo 
c'era già prima della rivoluto­
ne, per esempio nelle scuole 
militari, che richiedevano 
teienziati, matematici, per il 
Genio, per l'Artiglieria, per l'E-
terctto. Ma è con la nvoluzio-
ne che questo diventa una co­
sa normale por lo Slaiu, die la 
scienza diventa una cosa pub­
blica e statale. Non completi-
mente, perché noeta l'Idea 
esistevi g i i prima. Ma si può 
dire che si consolida solo allo­
ra. Non solo. Proprio con l'È-
cole Pohtechnlque si afferma 
l'idea della specializzazione 
della scienza. E un fallo che 
dopo la Rivoluzione gli scien­
ziati difficilmente saranno al 
tempo stesso matematici e na­
turalisti o biologi. E' troppo 
difficile essere tutti e due. 

Un'amavi domanda: al di la 

ertrarlan ali* rivoluzione 
ri può dire che la •bacete, al 

tdeazaTla 

•tale la cala M a t t a t e » 
anrfe prece­

dette. Ma è eoa la rtnrarit-
ne bucete, era la aaadra 
aeB'&akftilyiecMrrM fo­

ca ala ttata aa* specie di 
•feria per la rivoluzione? 

No. non lo credo. Non credo 
che la scienza sia stala un 
centro di spinta per la muta­
zione, perche c'erano scien­
ziati di ogni credo politico, 
aderenti a tutte le fazioni. Po­
tevano essere monarchici o 
repubblicani, credere che la 
monarchia fosse meglio della 
Repubblica o che questa fosse 
meglio del sistema dittatoriale 
di Napoleone L'unica cosa 
che avevano in connine era la 
credenza nella razionalità 

Le speranze per il «mondo aperto» di Niels Bohr 
• 1 Si è concluso a Copena­
ghen il secondo simposio 
Niels Bohr «Questioni globali 
in un modo aperto: dalla con­
trapposizione alla coòpérazk> 
ne«: sei giorni di discussione 
approfondita e vivace, a volte 
anche un po' disordinata a 
causa dell'inevitabile sovrap­
posizione di argomenti abba­
stanza diversi, tra poco meno 
di un centinaio di scienziati e 
personalità politiche ed acca­
demiche provenienti da Stati 
Uniti, Unione Sovietica, Ame­
rica latina, Europa «dall'Atlan­
tico agli Urali», Africa. Giappo­
ne, Repubblica popolare cine­
se, India. 

Al pari del primo simposio 
Bohr del settembre 1985, de­
dicato esclusivamente al ri­
schio di guerra nucleare, an­
che questo secondo incontro 
è frutto dell'impegno degli or­
ganizzatori, l'Università di Co­
penaghen e l'Accademia delle 
Scienze e delle arti degli Stati 
Uniti, a riproporre ed attuare 
le idee di Niels Bohr. 

Vincitore del Premio Nobel 
nel 1922. Bohr aveva contri­
buito. come consulente, allo 
sviluppo del progetto Manna!-

La comunità scientifica intemaziona­
le impegnata sui problemi del disar­
mò è unanime: è vero che il mondo 
gode oggi di un clima di distensione 
reale, ma siamo ben lontani dalla me­
ta. Il progresso nel campo del disar­
mo una condizione imprescindibile, 
ma niente affatto sufficiente per otte­

nere una pace duratura in tutti i paesi 
del mondo. Gran parte della popola­
zione del pianeta è falcidiata dalla fa­
me e dalle malattie, dalla siccità, dal­
le carestie, dall'inesistenza di strutture 
per la produzione di energia, Il pro­
blema Terzo mondo insomma è di­
ventato oggi prioritario. 

tan, sempre preoccupato, pe­
rò, di fare in modo che il pro­
gresso tecnologico non inne­
scasse una còrsa agli arma­
menti. Aveva contattato anche 
Churchill e Roosevelt per cer­
care di convincerti della op-
portunità di informare Mosca 
del progetto Manhattan e del­
la necessita, di ricercare al più 
presto forme di collaborazio­
ne internazionale per il con­
trollo dell'energia atomica, 
Nel giugno del 1945 Bohr ab­
bandonò gli Stati Uniti e rima­
se In Inghilterra Ano all'an­
nuncio che la bomba atomica 
era stata usata (agosto 1945). 
Poco dopo tornò in Danlmar-

FMNCUCO LINCI 

ca e da quel momento rifiutò 
di essere comunque coinvolto 
in progetti nel campo dell'e­
nergia atomica, militari od in­
dustriali, che fossero coperti 
da una qualunque forma di 
segretezza. 

Per quanto riguarda il peri­
colo di guerra nucleare e gli 
aspetti militari delle tensioni 
intemazionali, certamente ri­
spetto al settembre 1985 la si­
tuazione è cambiata profon­
damente. Nel dicembre del 
1937 Stati Uniti e Unione So­
vietica hanno firmato, e stan­
no adesso pienamente imple­
mentando, il trattato Ini sulla 
eliminazione dal suolo euro­
peo delle forze nucleari a me­

dio raggio; fra questi stessi 
due paesi stanno per ripren­
dere le trattative Start per at­
tuare drastiche riduzioni dei 
rispettivi arsenali nucleari stra­
tegici: è cessata la guerra tra 
Iran e Irak e sembrano profi­
larsi nuove possibilità per rag­
giungere un equilibrio a basso 
livello fra le forze convenzio­
nali della Nato e del Patto di 
Varsavia. Ciononostante, sa­
rebbe un grave e pericoloso 
errore considerare il problema 
del disarmo e del controllo 
degli armamenti avviato sicu­
ramente ad una soluzione. In 
particolare, è necessario tene­
re presente che, anche se i 

negoziati Start si concludesse­
ro rapidamente con successo, 
Stati Uniti ed Unione Sovietica 
eliminerebbero meno dell; 
meta delle loro testate nuclea­
ri strategiche Saremmo, quin­
di,; ancora ben lontani da una 
situazione, per il momento 
realisticamente ottimale, di 
•minima dissuasione», per rag­
giungere la quale sarà poi ne­
cessario che anche Francia, 
Gran Bretagna e Cina affronti­
no in maniera aperta e coope­
rativa il problema della ridu­
zione delle loro armi nucleari. 
Urgente è anche un rafforza­
mento del regime di non pro­
liferazione orizzontale delle 
armi nucleari; nel campo mis­
silistico si osservano tendenze 
di sviluppo (si veda al propo­
sito il recente -lesi di volo- del 
missile indiano Angi, con git­
tata di circa 2.500 km) che 
sono decisamente allarmanti 
e che possono creare situazio­
ne di torte instabilità. Nono­
stante 1 progressi registrati ne­
gli ultimi tempi, infine, un ac­
cordo per il bando completo 
di tutte le armi chimiche e an­
cora oggetto di trattative. 

Unanime era, comunque, 
tra i partecipanti al simposio, 
l'accordo nel riconoscere 
questo nuovo clima di disten­
sione. lisi-Ovest soprattutto 
ma anche più generale, e nel-
l'attribulre la causa primaria ai 
profondi cambiamenti operati 
in Unione Sovietica da Gorba-
cioy e dai suoi collaboratori e 
sostenitori. Quella stessa co­
munità scientifica internazio­
nale che da circa un quaran­
tennio lavora assiduamente 
sui problemi del disarmo, è 
oggi impegnata ad avviare un 
lavoro più ampio, e sotto di­
versi aspetti più difficile, per 
tentare di affrontare e contri­
buire a risolvere urgenti pro­
blemi di portata globale, 

Tra i partecipanti al simpo­
sio l'accordo era infatti gene­
rale nel considerare il progres­
so nel campo del disarmo una 
condizione imprescindibile, 
ma niente affatto sufficiente 
per ottenere una pace duratu­
ra In tutliìipaesi del mondo. 
Grande parte della popolazio­
ne del pianeta e falcidiata dal­
la lame e dalle malattie e Me­
de minacciata la sua sopravvi­

venza dalla siccità, dalle d ie-
stìe, dalla denutrizione, dalla 
inesistenza di strutture e siste­
mi per la produzione di ener­
gia; le persecuzioni razziali e 
delle minoranze mietono vitti­
me e creano focolai di guerra-
in Medio Oriente, in Africa e 
in America latina, irrisolte crisi 
politiche continuano ad ali­
mentare conflitti armati più o 
meno estesi; io stato di pro­
gressivo degrado ambientale 
di vaste zone della Terra pone 
dinanzi a problemi di grandis­
sima complessità sia polìtica 
che tecnico-scientifica (piog­
ge acide, effetto serra, depau­
peramento localizzato dello 
strato di ozono, smaltimento 
devastante di rifiuti prodotti 
da un uso spesso dissennato 
delle fonti energetiche). 

Tutti questi non sono certo 
problemi «nuovi»; nuova e, da 
un lata, la diffusa consapero-
ezza « S a loro portata glaba-
te e della loro urgenza, e dal-
laltro la speranza di poterti 
avviare a soluzione in un futu­
ro non troppo lontano e dì 
creare cosi I presupposti per 
società giuste in un «mondo 
aperto*. 
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